
ANCORA E l’italia sale a quota tre. Non di

medaglie vinte ma di sospensioni per do-

ping, quindi di medaglie perse alle prossime

olimpiadi. Pesa soprattutto perdere credibili-

tà per farmaci di po-

co conto o spesso

inutili. A farne le spe-

se è l’immagine dello

sportazzurroormai identificato
in siringhe e pastiglie proibite.
Dopo Riccò e la Bastianelli, ieri
è stata lavoltadel fiorettistaAn-
drea Baldini, positivo al furose-
mide. Nel giro di pochi giorni
l’Italia ha bruciato così tre po-
tenziali medaglie alle prossime
Olimpiadi, mandando su tutte
lefurie ilConichesenzapensar-
ci un attimo ha subito provve-
dutoasostituire l’atletacon An-
dreaCassarà.Baldini è stato tro-
vato positivo durante gli Euro-
pei che si sono tenuti a Kiev dal
5 al 10 luglio scorsi. Il controllo
è stato effettuato dal laborato-
rioantidopingdiPraga, su inca-
rico della Confederazione euro-
pea. La Federscherma ha subito
chiesto le controanalisi, che si
terranno lunedì, e per voce del
suo presidente, Giorgio Scarso,
ha espresso grande rammarico
«pur riconoscendo la correttez-
za sempre manifestata in passa-
to dall'atleta». Sconvolto, masi-
curo di sé l’azzurro: «Cammino
a testa alta perché sono pulito.

Non ho dormito tutta la notte.
Vengo privato ingiustamente
di una partecipazione olimpi-
ca, è una botta tremenda per-
chènonèunasconfittamatura-
ta sulla pedana». Anche se non
esplicitamente Baldini avanza
l’ipotesidiuncomplottoe ilno-
mecheperprimoviene inmen-
te è quello della prima riserva,

AndreaCassarà:«Mirendocon-
to - dice Baldini - che è un no-
me che può venire in mente,
perché è quello che prenderà il
mio posto. Ma io non posso
puntare il dito». Andrea Baldi-
ni, invece, perde il biglietto per
Pechino,unacittàchegliporta-
va fortuna, visto che vi si era da
poco laureato campione del
mondo a squadre. Suo compa-
gno in quell’occasione fu Salva-
tore Sanzo che si è detto solida-
le con il ventiduenne schermi-
dore livornese: «Non crederò
mai alla colpevolezza di Baldo.
Anchese lecontroanalisidoves-

sero confermare la sua positivi-
tà, per me resterà sempre un at-
leta pulito, vittima però di non
socosa».Questavolta la sostan-
zaincriminatasichiamafurose-
mide ed è un principio attivo
del Lasix, un potente farmaco
diuretico che, se usato in ecces-
so e senza controllo medico,
può provocare disidratazione,
ipotensione e aritmie cardia-
che. In casi estremi può portare
alla paralisi o ancor peggio alla
morte. Gli atleti che lo assumo-
no lo fanno per eludere i con-
trolli antidoping o per perdere
peso,marispettoallapiùevolu-

taEpooalCeradiRiccò, ilLasix
è un medoto dopante conside-
rato ormai arcaico, tanto da de-
stare perplessità in chi ne fa an-
cora uso per fini di doping. An-
che Antonio Diciolo. uno dei
primi maestri di fioretto di Bal-
diniallaFidesdiLivornosièdet-
to incredulo: «Non credevo che
ci fosse il doping anche nella
scherma. Forse Andrea ha com-
messounaingenuità.Vivomol-
to male questa cosa». Leggerez-
zechenonsipossonopermette-
redicertogli staffmedicicheco-
noscono i loro atleti e ben li do-
vrebbero monitorare.

UNA SETTIMANA AL VIA Molte stelle già pescate dall’antidoping

Tutti i campioni nella «rete»

La strada è sempre in salita per la
Ferrari, anche in terra magiara.
Domina la prima sessione di pro-
ve libere Lewis Hamilton, con
una McLaren-Mercedes che sem-
bra essere tornata ai fasti di un
tempo, quelli firmati da Mika
Hakkinen. Secondo Nelson Pi-
quet, con la Renault, che quindici
giorni fa riuscì a salire sul podio
del Gp di Germania, grazie anche
alla roulette russa scatenata dal-
l’ingresso in pista della safety car.
Terzo Heikki Kovalainen, appena
confermato,ancheper il2009,co-
me spalla di lusso di Hamilton. Il
finlandese precede un’altra Re-
nault, quella pilotata dal più quo-

tato Fernando Alonso. Quinta e
sesta, finalmente, le Ferraridi Feli-
pe Massa e Kimi Raikkonen.
Gliottimistidiconocheledueros-
seF2008,più brillanti nella sessio-
nedelmattino,hannosceltodigi-
rare con più carburante nei test
del pomeriggio, per cercare la mi-
gliore messa a punto in condizio-
ni gara. I pessimisti vedono nella
McLaren-Mercedesuna monopo-
stodefinitivamenterinataeingra-
dodidettare legge,dopoiduesuc-
cessi consecutivi ottenuti a Siver-
stoneeaHockenheim.Ancheper-
ché sullo stretto circuito di Buda-
pestè fondamentale partire inpo-
le position, vista la totale impossi-

bilità - o quasi - di effettuare dei
sorpassi. A meno di non risalire
ad imprese funamboliche, come
quelle di cui si rese protagonista
Nigel Mansell, con la Ferrari, nel
lontano 1989. Ai danni di un cer-
to Ayrton Senna, sempre - guarda
un po’- al volante di una McLa-
ren.Corsie ricorsistorici.Per ritro-
vare l’ultima vittoria di una rossa
nell’albo d’oro bisogna seleziona-
re la stagione 2004, ovvero l’anno
d’oro di Michael Schumacher. Il
tedesco ottenne ben 12 successi
su 18 Gran Premi disputati, oltre
al suo settimo titolo mondiale.
Schumi, ai box del Cavallino co-
me due settimane fa in Germa-
nia, è reduce dal fresco incidente
occorsogli in terra inglese, dove

ha investito - alla guida di un ba-
nalissimo Fiat Ducato - il titolare
di una concessionaria, senza pro-
curargli,per fortuna,grossidanni.
Ma a Maranello hanno altro a cui
pensare. Come evidenzia il com-
mento di Kimi Raikkonen: «C’è
pocodadire. Abbiamomigliorato
la macchina, ma la McLaren resta
complessivamente più veloce di
noi». Più ottimista Felipe Massa:
«Nonfasciamoci la testaeaspettia-
mo le prove ufficiali. Con le gom-
me morbide abbiamo dei grossi
problemi, ma con le dure va mol-
to meglio». Dipenderà molto, in-
somma, dalla strategia di gara,
una volta arma fondamentale dei
tanti successi Ferrari. «Anche se ci
voglionoalmeno tre o quattro ga-

re per capire veramente dove sia-
mo», ha precisato l’ingegnere Al-
do Costa. Insomma un team alla
ricerca della strada perduta, che
oggi potrebbe anche optare per
delle qualifiche con poco carbu-
rante per cercare di agguantare
una prima fila che sull’Hungaro-
ring appare vitale. Sperimentan-
do, in più, tutto quello che si può
sperimentare,compresaunavisto-
sa pinna posteriore con la quale si
spera di arginare il risveglio della
McLaren. Che pure continua a
sfoggiare nuove ed incredibili so-
luzioni aerodinamiche, che or-
mai fanno assomigliare queste
monoposto più al Nautilus di
JulusVernecheaunanormaleau-
tomobile.

LA FORMULA UNO Iniziato il week end del Gp di Ungheria. Nelle «libere» le Frecce d’Argento davanti a tutti, bene le Renault. Quinte e seste le due Ferrari

Prove a Budapest, la resa di Raikkonen: «Niente da fare, le McLaren sono più veloci»

■ Dai casi di positività dello sport
azzurro ai problemi delle altre fede-
razioni.Fraiprimiadoverrinuncia-
reaiGiochicinesi, losprinterameri-
cano Justin Gatlin, sospeso nel lu-
glio 2006 per quattro anni. Il 31 lu-
glioè la volta delle dueatlete rome-
ne, Elena Antoci e Cristina Vasi-
loiu, sospettate di doping a seguito
di un’eccessiva concentrazione di
emoglobina. Niente Olimpiadi an-
che per lo sprinter giamaicano Ju-
lien Dunkley. trovato positivo ai
Trials, per la nuotatrice statuniten-
se Jessica Hardy, positiva a una so-
stanza stimolante non resa nota,
per il velocista greco Dimitrios Re-
gas, positivo al metiltrionelone ai
Campionati ellenici e la mezzofon-
dista romena Liliana Popescu. Do-
poaver squalificatoavita ildorsista

OuyangKunpeng, ipadronidicasa
della Cina, il 2 luglio, adottano lo
stessoprovvedimentoperil lottato-
re Luo Meng, trovato positivo a
unosteroide, il clenbuterolo.Lapo-
sitività di undici atleti di solleva-

mentopesicostringelaBulgariaari-
tirare l’intera squadra di solleva-
mento pesi dai giochi. Sorte simile
toccaallasquadragreca:altriundici
atleti colti in fallo e sospesi dalla fe-
deraqzione internazionale. Giove-
dìscorsoèstata lavoltadellemezzo-
fondiste russe, sette atlete di vertice
- compreso la primatista del mon-
do dei 1.500 metri indoor Yelena
Soboleva - accusate di scambiare le
provettedelleurine:«Èuncomplot-
to politico», gridano i russi.
Caso a parte quello della sprinter
greca katerina Thanou, squalificata
dal Cio per 4 anni, assieme al suo
collega Kostas Kenteris, alla vigilia
di Atene 2004. A sette giorni dal-
l’inizio dei giochi la sua squalifica è
finita. Ma il Cio non la vuole a Pe-
chino.  s.d.s.

■ 09.25 Sky Sport 3
Rugby, Tri Nations 2008
■ 10.00 Eurosport
Beach Volley, World Tour
■ 11.00 Sky Sport 2
Formula 1, prove libere
■ 13.30 Eurosport 2
Basket, Dimond Ball
■ 14.00 Supercalcio
Calcio, Russian Premier
■ 14.00 Rai Due
Formula 1, Qualifiche
■ 14.55 Sky Sport 1
Calcio, gara amichevole

■ 15.15 Rai Tre
Sci nautico
■ 15.40 Sky S. Extra
Fia Gt, Gp del Belgio
■ 16.10 Rai tre
Triathlon
■ 17.15 Sky sport 1
Calcio, gara amichevole
■ 18.10 Rai Tre
Basket, Torneo di Bormio
■ 19.00 Sky sport 3
Tennis, Master Cincinnati
■ 21.00 Eurosport
Tennis, Wta Montreal

Tennis 19,00 Cincinnati

In breve

Onta azzurra
Per ora l’Italia
è prima nel doping
Trovato positivo il campione di fioretto Baldini
«È tutto un complotto». Ma il Coni è furioso

Una foto di repertorio di Yelena Soboleva Foto di Anja Niedringhaus/Ap

F1 14,00 Qualifiche Gp
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Olimpiadi
● Censura, Pechino

“morbida”
Il governo cinese ha
sbloccato diversi siti
internete di informazione che
erano chiusi e sembrava
dovessero rimanerlo durante
le Olimpiadi (per esempio
quello di Amnesty
International, associazione
umanitaria che dunancia i
soprusi del governo e quelli
in “cinese” di Bbc e
Wikipedia).

Calcio
● Milan ko con il Siviglia

Sarà Siviglia-Lokomotiv
Mosca la finale del Torneo di
Mosca: i padroni di casa
hanno infatti battuto 5-4 ai
rigori il Chelsea nella
seconda semifinale. I tempi
regolamentari si erano chiusi
1-1 con reti al 27esimo di
Essien e di Kambolov
all'84esimo. Il Siviglia aveva
in precedenza battuto un
deludente Milan per 1-0.

Ciclismo
● Ad Arona torna Sella

Venti squadre rappresentate
da 160 corridori daranno vita
oggi in quel di Arona
all'undicesima edizione del
gran Premio Nobili
Rubinetterie che nel suo libro
d'oro conta due successi di
Damiano Cunego. Teatro della
competizione un impegnativo
circuito da ripetere 11 volte. In
lizza Di Luca, Sella, Simeoni
(campione italiano) Simoni e
Bosisio.

■ di Simone Di Stefano

Pit stop al box Ferrari Foto di Zsolt Szigetvary/Ansa-Epa

■ di Lodovico Basalù

Lo schermitore italiano Andrea Baldini, in una immagine di archivio Daniel Dal Zennaro/Ansa

Katerina Thanou Foto Ap

Ubriaco, ha improvvisato uno strip-tease
davanti alla chiesa di San Rocco in Turrite
nel Comune di Pescaglia (Lucca),
durante il rally Coppa Città di Lucca
L’ uomo, 43 anni, ha anche lanciato
sassi e vasi di fiori contro gli agenti
che hanno faticato a ridurlo alla ragione
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